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BARI - L'arresto del presidente del CSEDOM 

Alla DC lTemancipazione femminile 
serve per imbrogli e speculazioni 

I reati contestali vanno dalla truffa all'Amministrazione pubblica all'interesse privalo in atti di ufficio - Un fantoma
tico centro di studi sulla donna nel Mezzogiorno che è servito ai democristiani per ottenere fondi dalla Regione 

I dubbi non bastano 
// mundato di arresto per il presidente 

del CSEDOM, Renato Zaccaria, apre uno 
spiraglio su uno dei settori p;ù dif/icdi 
del sottobosco del potere democristiano 
in Puglia: il mondo della formazione 
professionale. Si tratta di un mondo igno
to ai più, vitalizzato da un gettito annuo 
dt parecchi miliardi dei soldi regionali, 
slnora distribuiti in maggioranza ad end 
privati, in possesso (almeno teoricamen
te) di requisiti tecnici per organizzale 
corsi di formazione professionale per gio
vani e disoccupati. 

Un mondo democristiano. Notabili e 
uomini di (/nel partito sono stati, in qui-
sti anni, dOPuna e dall'altra parte della 

wbarucutn. Dalla parte della istituzione, 
che lia concesso (ma quale occasioni', 
avendo presente l'interesse della collet 
tività?> danaro pubblico e dall'altra patte 
degli enti privati che hanno ottenuto 
danaro pubblico godendo del resto anche 
dcll'assenzu di qualsiasi forma di con
trollo democratico. 

La disinvoltura clientelare è stato il 
vero soggetto protagonista della forma
zione professionale in Puglia in questi 
anni. E i risultati ora sono palesi. Dietro 
la storia del CSEDOM si nasconde un 
piccolo universo (costosissimo) dove fat
ti di corruzione, di distrazione di danaio 

pubblico e di malgoverno sono ordinaria 
amministrazione. Millanti che la Demo
crazia cristiana ha gestito in proprio per 
'afforzare il suo sistema di potere, per 
sfamare t bisogni chentelari e coipoia-
tivi die la sorreggono. 

A parole tutti hanno condiviso nel pas
sato la domanda di moralizzazione sol
lecitata da pai parti Qualche mese fa 
l'assessore regionale alla Pubblica istru
zione, it democristtano Margiotta, presen
tando la sua proposta di legge per la 
foi inazione professionale ammise che la 
gestione democristiana aveva ingenerato 
nell'opinione pubblica « // dubbio o il con
vincimento clic la Regione è se) vita solo 
a moltiplicare le occasioni di malcostu
me e dt sottogoverno clientelare ». 

Ammissione che non manco di gene
rare stupore. Ma non si andò oltre. Gli 
stessi esposti che la CGIL pugliese pie-
sento alla magistratuia denunciando l'uso 
spregiudicato del denaro pubblico incon
trarono l'indifferenza e forse un antico 
timore a mtsurare con il mezzo della 
legge la correttezza nella gestione del 
potere pubblico. Oggi la moralizzazione 
è un obbligo al quale sarebbe colpevole 
sottrarsi. 

a. a. 

SICILIA - Previsti incontri con i coltivatori 

Nelle zone danneggiate 
2 delegazioni del PCI 

Lunedì a Paceco manifestazione contro i ritardi nelle provvi

denze per il maltempo — Grave la situazione in Basilicata 

Una immagine dei gravi danni provocati dal maltempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Lina Kiorn.ua di protesta 
contro i ritardi nelle piovvi-
dor.ze per i contadini s ic -
l»ani colpiti dal nubifragio 5i 
terrà lunedi 19 lugl.o a Pace 
co (Trapani». L 'hanno pro
clamata l'Alleanza coltivatori. 
l 'Unione co lmator i e la Fe
derazione sindacale. 

Intanto, nel Palermitano. 
due deìesrazicn; di parlamen 
tari comunisti, composte dai 
c">mpagni onorevoli Ammavu-
ta . Bacchi. Barcellona. Fanta-
ci. Motta e Orlando visite
ranno !c zone della provin
cia colpite dai recenti nubì-
fraei. I deputati PI incontre
ranno m particolare nei co
muni e nelle campagne delle 
Madonie e del Corlcor.ese con 
S coltivatori danneggiati dalle 
calamità atmosferiche e con 
gli amministrator i comunali 
dello zone eoinite. 

Non si t r a t t a solo di una 
manifestazione di tangibile 
fohdar.ctà con i coltivatori 
danneggiati . La delegazione, 
Infatti, intende raccogliere di
re t tamente :n questa occasio
ne notizie e proposte utili, al
lo scopo di sviluppare le più 
opportune iniziative per ga 
rant i re in favore delle cate
gorie colp.te le provvidenze 
che sono già s ta te sollecitate 
con una interpellanra. pre
sentata dal gruppo parlamen
ta re all 'ARS. 

Dalla nostra redazione 
POTENZA. 14 

Ancora drammat iche noti
zie dei danni por le calamità 
a tmoàlenche che s t anno di
struggendo quanto al tro re
sta aei • raccolti già colpiti 
nelle set t imane e nei mesi 
scorsi .sull'intero te rn tor .o re
gionale. 

Oltre che ad Irs.na. infatti. 
vigneti ed uliveti sono stati 
distrutt i a Qrassano. Tursi. 
Jonico, Grottole, Ferrandina. 

Pi?t:cci. I raccolti ortofrutti
coli e granari sono stati anco
ra una volta gravemente coi-
p.ti in tut :? !a fascia costie 
ra materana e nel Basso Me! 
fc.se con particolare intensi
tà ed estensione negli agri di 
Lavello e Venosa. 

Domatt ina l'esecutivo re 
zionalc dell'Alleanza contadini 
tornerà ad esaminare la si
tuazione. Saranno precisate le 
proposte e le nchieste che 
nella stessa giornata d; do 
mani verranno esposte all'as
sessorato regionale all 'azrico: 
tura in un a p p o r t o incontro 
al quale parteciperanno anche 
le al t re organizzazioni profe?-
olonal: dei coltivatori anche 
;n riferimento al d.batt i to in 
Consiglio regionale il 16 luglio. 

In tan to si estendono le ini
ziative di lotta e le assemblee 
dei coltivatori d a n n e g g i t i in 
tut t i i Comuni colpiti dal mal
tempo perche siano adotta
te. da par te delle autori tà 
competenti , tu*ti i provvedi
menti necessari. 

A Crotone 
oggi attivo 
cittadino 
del PCI 

f.t. 

CROTONE. 14 
Si t e n à demani sera, gio

vedì. alle ore 19 nei locali 
delia Federazione, "attivo cit
tadino del PCI che si occu
perà della preparazione de! 
Festival de l'Unità in pro
gramma a Crotone dal 7 al 
13 ngesto. 

L'attivo, inoltre affronterà 
anche >! dibatti to sulla poli
tica dell 'amministrazione co
munale ne'.ìa cit tà con parti
colare riferimento al proble
ma della ristrutturazione del
la g.unta in conseguenza del 
!ft sostuuz.one dell'assessore 
all 'urbanistica compagno Gio
vanni Colurcio eletto depu
ta to 

A San Giuseppe Jato 
eletta una giunta 

PCI, PSI, PRI e indipendenti 
PALERMO. 14 

Si e risalta con l'elezione d. una Giunta PCI. PSI. PRI , 
ir dipendenti. guidata dal compagno Michele Spatafora, la 
lunga crisi al comune di S. Giuseppe Ja to . il maggiore cen
tro * rosso Ì della provincia di Palermo. 

La crisi a s . Giuseppe durava da due mesi. Essa si è 
defin.tivamente conclusa grazie allo sforzo unitario del PCI. 
La p'.opor.A politica che i comunisti hanno indicato alle 
alt .-e forzo è s ta ta quella di una intesa di tut t i i part i t i 
dcrr.ocra::-'. senza alcuna esclusione aprioristica. 

Le piimc risposte positive seno venute dagli altri due 
componenti della vecchia maggioranza (PSI e PRI ) . ret ta 
dal compagno M.chele Maniscalco. 

Obiettivo del PCI è quello di una larga Intesa volta a 
dare all 'Amministrazione il massimo di stabilità e di consen
si democratici. In una nota la Federazione provinciale co
munista di Palermo saluta :1 nuovo sindaco. Michele Spata-
fora. g.à responsabile della commissione enti locali della 
Federazione, ed augura a lui e alla nuova giunta buon 
lavoro. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 14 

I reati contestati sono un
dici. Dalla trulla ai danni 
dell'amministrazione pubblica 
alla violazione della legge sul
la assunzione del personale, 
dall'interesse privato in atti 
di ufficio al falso in atto pub
blico. Adesso Renato Zacca
ria. 2U anni, presidente del 
CSEDOM (Centro Studi por 
l'Emancipazione della Donna 
nel Mezzogiorno), una delle 
tante sigle di enti privati de
mocristiani che in Puglia de
tengono da anni il monopolio 
dei finanziamenti regionali 
per la formazione professio
n a l e * ^ rinchiuso nelle carceri 
di Bari. 

• Le manette sono scattate 
l'altro ieri sera in seguito a 
un mandato d'arresto emesso 
dal pretore Emilio Marzano, 
a conclusione di una verten
za sollecitata da un esposto 
del sindacato enti locali del
la CGIL, al quale poi si è 
aggiunto il SILAP-CISL. nel 
quale era documentato il 
comportamento antisindacale 
del presidente del CSEDOM. 

Renato Zaccaria dovrà ren
dere conto in sede penale 
(conduce le indagini il sosti
tuto procuratore Magrone) 
della maniera in cui il suo 
centro ha utilizzato il dena
ro che la Regione Puglia ha 
destinato al CSEDOM per fi
nanziare le attività di forma
zione professionale: questo 
centro è uno degli enti pri
vati che in Puglia percepi
sce annualmente una delle 
quote più elevate di denaro 
pubblico. 

L'opinione del pretore Mar
zano è che non si sia trat
tato di una gestione inecce
pibile. Il signor Zaccaria (del 
quale sono noti i legami con 
ambienti morotei della DC 
barese, nel passato avrebbe 
fatto anche parte del comi
tato provinciale del movimen
to giovanile) aveva la pessi
ma abitudine di pagare i di
pendenti senza busta paga. 
In cambio, però, faceva loro 
sottoscrivere prospetti paga 
in bianco, poi riempiti con im
porti superiori a quelli effet
tivamente corrisposti. 

Due gli aspetti illeciti: l'in
cremento delle trattenute tri
butarie sull'onorario dei la
voratori che — come dice il 
pretore Marzano nel provvedi
mento di arresto — « indu-
cendo in errore la Regione... 
sull 'ammontare reale delle re
tribuzioni corrisposte ai di
pendenti. procurandosi cosi 
un finanziamento superiore a 
quello dovuto... ». 

Luglio 75-gennaio '7fi. In 
questo periodo il CSEDOM 
gestisce un corso professio
nale con il denaro ottenuto 
da un fondo speciale di prov
videnze per le zone colpite 
nel 11)73 dal colera- Nei fogli 
di frequenza del corso risulta
no iscritti 16 allievi: la mag
gior parte di essi non ha mai 
messo piede in una sede del 
centro. L'artifizio valeva a 
guadagnare comunque all'en
te un finanziamento pari a 
3.000 lire per ogni allievo e 
per ogni giorno di presenza 
« così arrecando alla regione 
Puglia un danno rilevante > 
come si legge ancora sul 
mandato di arresto del pre
tore. 

Ancora, il personale del 
centro non era assunto tra
mite l'ufficio di collocamento 
ma praticando sperimentati 
metodi clientelari. Un altro 
capo di imputazione al ri
guardo è assai indicativo. Se
condo il pretore due dipen
denti sarebbero state assun
te nell'aprile 74 e nel set
tembre 75 « al fine di favo
rire il consigliere regionale 
Enzo Sorice (attuale capo
gruppo democristiano alla Re
gione Puglia, n.d.r.) che le 
aveva raccomandate >. 

Sorto come ente € cultura
le » il CSEDOM ha sede in 
numerosi centri della provin
cia e uffici amministrativi a 
Bari (un altro ente — il 
DOMEZ. donna nel Mezzo
giorno. ha sede negli stessi 
uffici, presieduto da Maria 
Bellini, che è anche vice pre
sidente del CSEDOM. stessa 
carica che Renato Zaccaria 
riveste nel DOMEZ). E ' un 
ente tutto democristiano. Di
rigenti di quel partito, fra i 
quali anche il sottosegretario 
on. Renato Dell'Andro. l'han
no adoperato spesso come vei
colo di propaganda elettorale 
e politica. Si ricordaadcsem-
pio il convegno che questo 
ente terme a Bari nel maggio 
74 per il « si > al referendum 
del divorzio. L'attività cul
turale sembra avere tutta 
l'aria di un comodo pretesto 
per accreditare il centro nel 
lungo elenco di enti che an
nualmente è candidato alla 
spartizione dei miliardi desti
nati alla formazione perso
nale. E', viceversa nei fi
nanziamenti regionali, uno 
strumento per tenere in piedi 
anche l'attività sociale del 
centro indispensabile per gua
dagnare punti nella concor
renza con le altre sigle. 

Angolo Angtlastro 

AWAssemblea regionale siciliana 

Un insegnamento 
fondamentale 

per non 
sbagliare ancora 

La spinta a sinistra proveniente dai giovani è ormai un fatto acquisito: una ulteriore con
ferma di ciò proviene dai risultati ottenuti a S. Lucia di Mela con le elezioni della prima 
Consulta giovanile 

t'V un'ultia settimana il; 
tempo per risoli ere la que
stione della pi evidenza del
l'ARS. La decisione di rinvia
le la seduta dell'assemblea 
a mercoledì 21 luglio per pei-
mettete la upiesa degli in-

i coutil tiu i pattiti costituzio-
nuli ha scongnnuto ni extie-
mis, almeno per ora. In pio-
spctttvu di una dina contiap-
posizione di maggioranze spa
ile nel coito del ballottaggio 

Si tiutta dt un unno di ca
rattere eccezionale, ma che 
pero apte uno spiraglio ver
so In prospettiva dt una so 
limone unitaria per l'assetto 
denti organi dell'Assemblea 
Il n.'tlla dt tatto registiato 
domenica al termine delta pri
ma fase dei colloqui ha prò 
locato, infatti, un upensamci 
fo nel partito socialista, il 
qua'e affla deteiuntato con 
il sito irrigidimento la tm-
passthtlita di una intesa. 

Il l'Sl, le cui posiziont so
no piobubilinente esaspaate 
m questa fase dal tot matta
to dibattito interno del do
po elezioni, ha prima accetta-

| lo e poi iespiato la piopo 
' sta di modifiche regolameli-
| tari avanzate nel corso degli 
I incontri a set dalla DC e ac-
j celiata dal PCI per anni e la 

strada ad una equa riparti
zione degli incarichi assem
bleari die abbia il .suo fulcro 
in una presidenza comunista 
del Parlamento regionale. 

L'irrigidimento socialista ha 
dato la stura alle tendenze più 
integraliste della DC. Questo 
partito ha infatti colto la nat
ia al balzo per pretendere di 

rilanciare la riclucs' • di man
tenere il monopolio della pre
sidenza dell'ARS, detenuta 
minta rottamente da tren
ta anni. Poi lui avu'o !i me
glio il buon .senso' >rvio sta
ti gli stessi socialisti " ti-
clnedcre il iinvio de': i s »•(/"• 
tu, inncttendo in gioo tutti 
i p.'inti della difficile 'ratta-
tira 

L'ottava iegislatma rr<, o 
itele inizia dunque >. •' segno 
del rn.vio /•-' ci» •nalgraiio 
il fosscio micce tutte le con
dizioni pei una maggiore effi
cienza dell'assemblea: la for 
te inumata comunista rd jn 
e l't giugno è stato un se
gnale significatilo »%r t: Si 
alia della possibilità d< a ca
ie a'In Regione u;;r, s-'unzio 
ne nuova, sulla »i«« Sella 
oi 'giiKile esperienza iì<np<u 
tu nell'ultimo scoiao del'a 
passata legisUtttna 

Ltt morale di intesta ;>/i 
ma stentata setttmaii'i ni vi 
ta ilclUt ottani as;rmh ea è 
piopiu) questa: senza ,<•) im
pegno concorde di tuffi i par
titi costituzionali a ri?o',,ere, 
a partire dalla questione del 
l'assetto delle istituitimi, ti 
problema dei rapporti politi 
et, c'è una sola prospe'.l'iu: 
quella dell'immobilismo. E co
me trenta anni di itoria nel
l'autonomia siciliana insegna
no, paralisi equivale a din 
dcgenciaztone della Regione, 
il suo distacco dai bisogni e 
dalle esigenze dei siciliani: un 
insegnamento, questo, che tut
ti dovrebbero tener pruen'.e 
in questa nuova fase, c'tc si 
apre in questi giorni. 

E' stata eletta a Santa Lucia del Mela 

PRIMA CONSULTA GIOVANILE IN SICILIA 
Un successo della mobilitazione democratica - Hanno votato 573 giovani su 850 aventi diritto - Forte suc
cesso della lista della FGG e di quella socialista che ottengono 5 seggi ciascuna -1 problemi da affrontare subito 

PALERMO - Documento del PCI 

AU'AMNU si deve far luce 
sulle vere responsabilità 

Nel clientelismo l'origine dell'assenteismo - Sembra che dopo gli arresti 
e gli indizi di reato gli amministratori si costituiscano parte civile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14 

Forse qualcosa si muove 
finalmente a Palazzo delle 
Aquile dopo gli ultimi svi
luppi dell'inchiesta del sosti
tuto procuratore Sciacchita-
no. che ha già portato all'ar
resto dei netturbini «assen 
teisti » e all'invio di avvisi di 
reato per omissione dì at t i 
d'ufficio e p?r interesse pri
vato al presidente fanfaniano 
dell'AMNU Francesco Paolo 
Mazara. e ai consiglieri di 
amministrazione (4 democri
stiani. un socialdemocratico e 
un repubblicano) e al diret
tore dell'azienda, l'ingegner 
Giovanni Saladino. 

Mentre tutt i gii incrimina
ti si riunivano per stabilire 
una linea di difesa nei loca 
li dell'Azienda municipalizza
ta. al Comune la giunta qua
dripart i ta ha valutato, in un 
apposito incontro, il da farsi. 
A quanto pare gli ammini 
strafori hanno deciso di co 
stituirsi parte civile nei con
fronti del consiglio di ammi
nistrazione dell'AMNU. Sa
rebbe anche finalmente nel
l'aria un provvedimento di 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione, un atto que
sto che era previsto, tra l'al
tro. dall'intesa siglata con il 
PCI dalla giunta Scoma, ma 
che non era mai stato a t-
tuato. 

« Si t ra t ta di obiettivi che 

— ricorda il compagno Elio 
Sanfilippo. della segreteria 
della Federazione — sono al 
centro da tempo della bat
taglia politica condotta dal 
PCI. L'immediata rimozione 
del presidente dell'AMNU é 
per noi — prosegue Sanfilip 
pò — la condizione fondamen 
tale per aprire una nuova pa
gina di pulizia e di efficienza 
dell'azienda. 

A proposito della inchiesta 
giudiziaria noi comunisti ri
teniamo che l'assenteismo ab
bia la sua origine nella ge
stione clientelare condotta da. 
gruppi dirigenti demo
cristiani. 

E' una situazione che non 
si può risolvere solo con mi
sure giudiziarie, ma con co 
raggiosi interventi politici. 
F_ssi hanno costituito parte 
preminente dell'accordo pro
grammatico. ma la loro rea
lizzazione è stata finora disat
tesa dall 'attuale giunta ». 

« In merito all'incriminazio
ne dei sette lavoratori — pro
segue Sanfilippo — chiedia
mo che essi siano rapidamen
te sottoposti ni giudizio, in 
modo da sottrarre innocenti 
alla grave pendenza giudizia
ria, e colpire invece le effet
tive responsabilità. I respon
sabili dello sfascio dell'AMNU 
non sono certamente soltanto 
i sette lavoratori arrestati . E' 
noto a tutti il costo che la 
città sopporta per questa 
azienda senza riceverne un 

. adeguato ed efficiente servi
zio. 

! I comunisti formulano l'au-
I splcio che l'attuale inchiesta 
I giudiziaria si spinga fino in 
' fondo m modo da colpire i 
! veri responsabili >>. 

Protesta 
a Siracusa 

degli operai 
Montedison 

SIRACUSA. 14 
I lavoratori della Monte 

dison di Siracusa hanno is-
.sato una tena i nel centra'.e 
cor.-o Gelone per race >?j.ere 
firme in Calce a una perizio 
ne contro la chiusura de; re 
parti fertilizzanti dello stah-
limento di Oriolo, che e s\»ta 
minacciata dalla cl.rcz.one 
del gruppo mdustr.ale 

II documento ha g.à r.«c 
colto centinaia d: f.rme. So
pra 'a tenera gli operai ha-ino 
affisso cartelli che criticano 
la politica antipopolare del 
monopolio chimico - « no alla 
chiusura de, fe r t i le /ami > : 
« l'agricoltura muore e la 
Monted.son non vuole più 
produrre i eor.cm. »; -t bw5ta 
con le minacce -. 

MESSINA, 14 
La prima consulta Giova

nile. eletta mediante demo
crat iche elezioni, è ormai una 
realtà. E' quella na ta dome
nica scorsa a Santa Lucia 
del Mela, un comune a 50 
chilometri da Messina sul 
versante tirrenico, dopo non 
poche difficoltà |>er le resi
stenze manifestatesi prima 
della sua costituzione. 

La mobilita/ione democra
tica dei giovani, organizzati 
nelle federazioni giovanili dei 
partiti coMitu/.ionali. ha tut 
tavia superato ogni ostacolo 
ed ha permesso, unico esperi
mento finora in Sicilia, lo 
svolgimento dell 'interessante 
esperienza. 

Alle urne ii sono recati 
57.i giovani, dai 18 ai 2*5 un 
ni. su un totale di 8ó00 aven
ti dirit to: un'alta pereen 
tuale di votanti. I risultati 
hanno registrato un successo 
della l:->ta della gioventù co 
munista che ha conquistato 
200 voti e 5 .seggi, e anche 
un successo della ii-ta della 

Federa/.one giovanile .social: 
sta che ha ottenuto 168 voti e 
5 SC22I. 

Gli altri seggi sono andati 
alla lista presentata dai <j.o-
vani della DC. che ha otte
nuto 134 voti e 4 posti e 49 
voti a una li ita indipendente 
che ha ottenuto il quindice 
Simo -eggio. I 15 con-.igl.en 
della Consulta adesso dovran
no procedere alla formazione 
desz'.i organismi direttivi. Ma 
al d: là dei risultato, che 
comunque ha confermato Io-
or ent amento a i .ni ì t ra d 
i^ran parte della «.oventu di 
Santa Lucia del Mela, r.upe 
rando persino le indicazioni 
venire dalla competizione e 
letioraie del 20 giu4no. la na 
«cita della Consulta è unani 
memente considerata un ìm 
por*, m i e f.i'to democratico 

Secondo ìe intenzioni de, 
s.ovani di tutti ì parti t i . 
l 'esperimento a t tua to a Santa 
Lucia del Me.a, do*.ra adesso 
essere esteso ad al t r i co 
munì della prov.ncia. Compito 

del nuovo organismo sarà 
quello dt affiancare l'operato 
dell'Amministrazione comuna
le per affrontare e risolvere 
i drammatici problemi dulia 
gioventù che lavora o e m 
cerca di occupa/ione. 

Accanto a queste che sono 
le questioni pai urgenti, la 
Consulta si occuperà di pro
muovere iniziative per la cul
tura. lo sport e il tempo li
bero. Insomma un organismo 
di partecipazione democratica 
che inaugura un diverso rap
porto tra ente locale e citta
dini. in questo caso giovani. 

Il Consiglio 
di Iglesias approva 

un documento 
per l'equilibrio 

territoriale 
IGLESIAS. 14 

I! Cons.gko comunale dì I-
gle.sias ho approvato un or
dine del glonro con il quale 
si richiede di essere associa 
ti ai lavori di elaborazione del 
progetto di sviluppo per il 
comparto mnerai.o-metallur-
g:co manifatturiero, da part« 
de! Comitato regionale della 
programmazione 

Su proposta del PC I-PS I-
PSDI. .1 Cons.glio ha deciso 
di preparare un convegno sul 
ruolo delle piccole e medie 
industrie Questo al fine di 
«operare per un magg.ore e-
qu.'.ibno territoriale ne. con
fronti del Sulcus Iglesiente-
Gu.su.no.se e per .niziative re
lative al problema della de-
press.one economica delle zo
ne minerar.e». Per il supera
mento della cr.si — dice infi
ne .1 documento approvato 
dal cons.gl.o comunale di I-
glesias — .si rende necessario 
l'ulteriore svolg.mento o il 
nuovo imp.anto di p.ccole • 
med.e mdustr.e. in modo da 
raccordare o integrare il tes-
.vjto .ndu-stnale con la valo-
r.z/az.one delie cap.ic.ta ,m-
prenditonali locai.. 

AGRIGENTO - Una nota della Federazione PCI sulle prospettive negli enti locali 

Il rilancio dell'intesa contro la paralisi 
Determinante l'apporto dei comunisti - La strada dell'unità per riprendere con nuovo slancio le lotte per lo sviluppo 

Si dimettono a Pescara 
i consiglieri del PSDI 

PESCARA. 14 
I due assessori socialdemocratici del comune di Pescara, 

Renzcttì e Terrenzio. si sono dimessi, aderendo alle diret
tive loro Imposte dalla locale sezione del PSDI. Le dimis
sioni sono s ta te comunicate al sindaco Casallnì. 

II PSDI di Pescara è da tempo in cnsi , dopo le polemi
che che hanno visto i socialdemocratici pescaresi contrap 
pesti alla DC con scambio di accuse reciproche. Il PSDI ai 
Pescara ha chiesto giorni orsono le dimissioni dell'intera 
Giunta comunale, pur dichiarandosi favorevole all'accordo 
pentaparti t ico raggiunto mesi orsono. Di contro DC. PCI. 
PSI e PRI hanno siglato un'ipotesi di accordo riguardante 
il piano regolatore cittadino, impegnandosi a pervenire 
entro breve tempo all'adozione dello s t rumento urbanistico e 
alla r istrutturazione della Giunta in carica. Il PSDI tuttavia. 
con le dimissioni dei due assessori, intende provocare una 
cilsi immediata che vanificherebbe gli accordi. 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. H 

Un'at tenta e approfondita 
anal-sl dei recenti risultati 
elettorali in provincia di Agri-
sento, e delle prospettive pò 
litiche che si aprono e stata 
fatta ai com.tato federaie ed 
alla commissione federale d: 
controllo del PCI di Agngen 
to. Dall'esame emerge la for
te avanzata elettorale del PCI 
in tut ta la provincia, dove le 
liste del PCI hanno raccolto 
il 35 per cento per la Came
ra ed il 34.8 per le elez.on. 
regionali. 

Una svolta si è avuta dun
que anche per questa pro
vincia, travagliata dalla de 
pressione e sconvolta da spe 
culazioni e clientelismo 

In una nota emessa a con
clusione' della riunione viene 
definito ottimo il risultato ne! 
collegi senatoriali di Agrigen

to e Sciacca. «Il PCI — s. 
lej^e nel documento — avan 
7.\ rispetto al 1> giurilo 1975 
del ó.ó p"r ce.ito ir iadagnan 
do a . :n 17 mila voti in più 
sul dato dell'anno precedente. 

« Questo a dimostrazione 
che .1 voto al PCI non fu un 
voto di protesta ben=i una 
convinta adesione alla politi
ca ed alle proposte conuni 
.-te. tosi ampiamente confer 
mate con il volo di questo 
anno. 

In provincia di Agrigento 
il PSI non ha subito arre
tramenti vistosi, conferman
do sostanzialmente le proprie 
posizioni, per cui per la pri
ma volta comunisti e sociali
sti hanno raggiunto assieme 
il 50 per cento dei consensi 
che, se sommati al risultati 
del parti t i laici (PRI e PSDI» 
supera il 53 per cento. 

Gli organismi dirigenti han
no esaminato le prospettive 
politiche di questi risultati. 

Si ritiene che dopo il vo'o 
si debba operare rapidamen
te per il rilancio d: un'inte-
.-a unitaria nei comuni in cnV 
s. e negli altri enti locali 
paralizzati dall'inerzia e 
dall'incapacità della DC. 
« L'esper.enza e la realtà at
tuale — si legge ancora nel 
documento — confermano 
chiaramente che senza 11 par
tito comunista non si gover
na. senza il PCI prevale l'im
mobilismo e la politica rovi
nosa del clientelismo». 

Il documento si conclude 
con l'affermazione che « Il 
parti to comunista ritiene che 
non vi sia altra strada che 
quella dell'intesa unitaria del
la collaborazione e dell'accor
do con i partiti popolari e 
antifascisti, per riprendere, tu 
un clima di rinnovata fld»«. 
eia e di alancio unitario l t 
lotte delle popolazioni ». 

I . •» 
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